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LE MOLTEPLICI DIMENSIONI
DELLA SICUREZ Z A ALIMENTARE:

 DETERMINANTE DI SALUTE

 NATURA INTERDISCIPLINARE, 
TRASVERSALE E GLOBALE (ONE HEALTH)

 DECLINAZ IONI (SAFETY, SECURITY, DEFENCE)

 PROFILO ETICO, SCIENTIFICO, GIURIDICO
 SISTEMI E MODELLI DI GESTIONE, CERTIFICAZ IONI
 FATTORE DI SVILUPPO SOSTENIBILE (AMBIENTE-

CLIMA- SALUTE)
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Par lar e d i alim ent azione è nar r ar e l’uom o nella sua 
in t er ior it à, r eligiosit à, nelle sue t r adizioni, nella sua 

ident it à st or ica, geogr af ica e sociale.

Il com por t am ent o alim ent ar e invest e gli aspet t i 

ant r opologici, m or ali, cult ur ali dei popoli, im plicando la 
scelt a d i m odelli, d i st ili d i vit a e d i polit iche sanit ar ie 

L’at t o d i nut r ir si è event o r it uale, m om ent o d i 

socializzazione, “ scam bio m et abolico con l’ecosist em a” , 

in t r eccio pr ofondo fr a piacer e, saper e e liber t à.
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Le scelt e alim ent ar i r appr esent ano pr at iche e 

valor i d i cui l’uom o è por t at or e
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Riuscir e a gar ant ir e la sicur ezza alim ent ar e 
sign if ica gener ar e benefici in  t er m in i d i 
sost enibilit à am bient ale, qualit à e accessibilit à 
del cibo, benesser e e salut e delle per sone e degli 
an im ali.

un solo mondo...una sola sanità...una sola medicina...

L’interdisciplinar ietà consegue alla 
mult idimensionalit à della relazione 
alimento/ salute. Il suo carat tere 
t rasversale e mult ilivello si coglie nel 
quadro normat ivo che la disciplina
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Da secoli abbiam o t est im onianze 

dello st r et t o r appor t o t r a 
uom in i, an im ali e am bient e

L’esposizione di per sone e anim ali al 
m edesim o cont est o am bient ale 

veniva già individuat o com e un 

fat t or e com une, causale o 

pr edisponent e, per  l’insor genza di 
m alat t ie
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"De Bovilla peste" – 1 7 1 5  
Giovanni Maria Lancisi, 

la t est imonianza più importante 
di gest ione olist ica nella stor ia

delle malat t ie animali
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Ippocrate di Coo è stato un 
medico, geografo e aforista 
greco antico (400 a.C.), fu 
considerato il padre della 
medicina scientifica.

Νόσων φύσεις ἰητροί
Medici sulla natura delle malattie

Salute intesa come 
«forza curatrice naturale»

«la natura è il medico delle 

malattie [...] il medico deve 

solo seguirne gli 
insegnamenti»

« L’alimentazione serve sia a 
r istabilire la salute sia a 
conservar la in chi sta bene»
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LA DIMENSIONE DELLA SICUREZ Z A 
ALIMENTARE TRA SALUTE E SOSTENIBILITA

DALLA MEDICINA EROICA ALLA MEDICINA MODERNA

DAL MODELLO BIOMEDICO ALLE SPECIALIZ Z AZ IONI
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Rudolf Virchow (1 8 2 1 - 1 9 0 2 ), 
PIONIERE DELL’APPROCCIO OH,
m edico e pat ologo t edesco, affer m ava: 
“ Non esiste linea di demarcazione t ra la 
medicina animale e quella umana, né 
dovrebbe esserci. L’obiet t ivo è differente, 
ma l’esper ienza ot tenuta cost ituisce la 
base di tut ta la medicina” 

“La visite du vétérinaire” 
opera di Sylvain Grateyrolle (1845-1932)

Cont r ibuì in modo determinante, 
nella metà del XIX secolo, a migliorare l’igiene pubblica di Ber lino con la 

cost ruzione di moderni impiant i fognar i e di smalt imento dei liquami. A lui 

si deve l’or igine del termine “zoonosi” e la famosa affermazione secondo 

cui « non esistono né dovrebbero esistere linee divisor ie 
t ra medicina umana e animale»
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« Stato di completo benessere fisico, mentale, 
psicologico, emot ivo e sociale»  

Or ganizzazione Mondiale della Sanit à (OMS) 1 9 4 8

SALUTE GLOBALE E GLOBALIZ Z AZ IONE DEI FENOMENI
Fat t or i am bient ali, econom ici, sociali e cult ur ali hanno da 

sem pr e for t em ent e condizionat o il concet t o di salut e e la scelt a 

delle polit iche sanit ar ie per  r ealizzar la

SALUTE non è solo assenza di malat t ia….
ma e’ intesa come integr it a’ fisica, mentale, emot iva, che si 
consegue con una medicina allargata che previene, 
diagnost ica, cura, r iabilit a

dot t .ssa Liliana Car lom agno
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Nel 1 9 4 7  James Har lan Steele fondò un’un it à 

di salut e pubblica vet er inar ia all’in t er no 
dell’at t uale CDC (Cent er s for  Disease Cont r ol 

and Pr event ion), la più im por t ant e aut or it à di 

cont r ollo sulla salut e pubblica negli St at i Unit i;

Nel 1 9 6 4  sem pr e in  Am er ica Calvin 
Schwabe pubblicò il pr im o libr o di t est o su 
m edicina vet er inar ia e salut e um ana e per  

def in ir e l’appr occio in t egr ale t r a salut e 

um ana e anim ale Schw abe coniò il 

t er m ine ONE MEDICINE, dest inat o a una 
cer t a for t una.
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L’enor m e inf luenza del saggio « Primavera silenziosa» (1 9 6 2

Rachel Carson) e la spint a dei 1 2 Pr incipi di Manhat tan
(evento.“One World, One Health” del 2 0 0 4 - Rockefeller University -
New York), r accom andazioni poi adot t at e nel 2 0 0 8 in un quadr o

st r at egico d’azione One Health, hanno am pliat o ult er ior m ent e il

concet t o di « one medicine»

Non è possibile r isolvere i problemi di oggi e le minacce 
future con i metodi passat i; bisogna sviluppare soluzioni 
innovat ive, mult idisciplinar i e proiet tate nel futuro per  

affrontare la sfida di un approccio olist ico che guarda alla 
salute in termini globali (One World- One Health, One

Health- One Medicine, Global Health)
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La def in izione One Healt h, coniat a nel 2 0 0 4  (Manhat t an 
pr inciples), ha avut o ad oggi pr evalent em ent e r iscont r o 
nella d isciplina applicat a alla salute animale, alla sicurezza 
degli aliment i, alle epidemie zoonot iche e all’ant ibiot ico-
resistenza

Dal 2 0 0 8  è divenuta standard delle polit iche dell’OMS, 
em er gendo anche con r ifer im ent o all’inquinamento delle 
r isorse naturali e alla dist ruzione della biodiversità, alla 
proget tazione urbana e alla pianificazione terr itor iale, 
delle at t ivit à produt t ive e dei t rasport i, alla messa a 
frut to delle potenzialit à t ecnologiche e informat iche per  
salvaguardare l’integr it à del pianeta.
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2 0 0 7 : La Am er ican Medical Associat ion appr ova la r isoluzione One
Healt h pr om uovendo il par tenar iato t ra medicina umana e medicina 
veter inar ia, r accom andat o in r ispost a ad event i pandem ici.

2 0 0 8 : FAO, OIE, e WHO collabor ano con l’UNICEF, UNSIC e la Banca 
Mondiale allo sviluppo di un quadr o st r at egico com une in r ispost a al 
r ischio in cont inua evoluzione di m alat t ie em er gent i e r i- em er gent i. One
Healt h è appr occio r accom andat o e r ealt à polit ica.

2 0 0 9 : L’uff icio One Healt h è ist it uit o al CDC. Sono sviluppat e 
r accom andazion i chiave per  il One World, One Health

2 0 1 0 : pubblicat o il docum ent o Tr ipar t it o (FAO, OIE e OMS) per  azioni 
chiar e e concr et e. Anche l’UE r ibadisce il suo im pegno ad oper ar e sot t o 
l’om br ello del One Healt h.

2 0 1 1 : pr im o congr esso (Aust r alia) e pr im a confer enza (Afr ica) 
int er nazionali sull’appr occio OH, Pr im o ver t ice nel 2 0 1 2  al For um  
Globale sul r ischio
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Con l’edizione n. 7 3  dell’Assem blea m ondiale della 
Sanit à del 1 8  m aggio 2 0 2 0 , si r im ar ca 
sign if icat ivam ent e che « Qualsiasi t entat ivo di 
rendere il nost ro mondo più sicuro è dest inato a 
fallire a meno che non si affront ino l’inter faccia 
cr it ica t ra persone e agent i patogeni e la 
minaccia esistenziale del cambiamento climat ico, 
che sta rendendo la nost ra Terra meno 
abitabile» .

Ne discendono le t r e pr ior it à della Pr esidenza it aliana 

al G 2 0 : People, Planet , Prosper ity
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ATTUALE VISIONE, NON PROPRIO SCONOSCIUTA!
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O ne Health High Level Expert Panel (OHHLEP), gruppo consultivo di

"One Health è un approccio integrato e unificante che mira ad equilibrare e
ottimizzare in modo sostenibile la salute di persone, animali ed ecosistemi.
Riconosce che la salute dell’uomo, degli animali domestici e selvatici, delle piante
e dell’ambiente in generale (compresi gli ecosistemi) sono strettamente collegati e
interdipendenti.

L’approccio mobilita molteplici settori, discipline e comunità a vari livelli della
società per lavorare insieme per promuovere il benessere e affrontare le minacce
per la salute e gli ecosistemi, affrontando nel contempo la necessità collettiva di
acqua pulita, energia e aria, alimenti sicuri e nutrienti, intervenire sul
cambiamento climatico e contribuire allo sviluppo sostenibile".

Nuova definizione operativa di One Health

dot t .ssa Liliana Car lom agno
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“ Ora è il momento di invest ire nella salute come motore di

sviluppo. Non abbiamo bisogno di scegliere t ra migliorare
la salute pubblica, costruire società sostenibili, garantire
la sicurezza alimentare e un’alimentazione adeguata,

affrontare il cambiamento climatico e avere economie
locali fiorenti. Tut t i quest i risultat i vitali vanno di pari

passo” Tedros Adhanom Ghebreyesus, Diret tore Generale

dell’Organizzazione M ondiale della Sanità (OM S):

E’ r ichiesto ad ist ituzioni nazionali ed internazionali un approccio globale, 
armonizzato e coordinato per  lo sviluppo sostenibile di salute e benessere

LA DIMENSIONE TRASVERSALE DELLA SALUTE

Dimensione Locale <-> Globale??? 
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SLOGAN O URGENZA??? 

SOSTENIAM O 

SUFFICIENTEM ENTE 

COM PETENZE E 

PROFESSIONALITA’?
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Miglioramento della qualit à ambientale come 
determinante di salute
L’emergenza climat ica ha fat to sì che 
l’interdipendenza sanitar ia fra uomini e animali 
venisse estesa a un terzo protagonista: l’ambiente.
In assenza di una valutazione complessiva del r ischio 
“ambientale”, si determinano intervent i di scarsa 
efficacia e disomogenei in t ermini di prevenzione, 
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“one health” chiama in causa tut t i gli esser i 
vivent i e tut t i gli eco- sistemi.

1 7



LA TUTELA DELLA SALUE HA UN 
PROFONDO RADICAMENTO 
NELLA COSTITUZ IONE ITALIANA

ART. 3 2  “ La Repubblica t ut ela 
la salut e com e fondam ent ale 
d ir it t o dell’individuo e 
in t er esse della collet t ivit à, e 
gar ant isce cur e gr at uit e agli 
indigent i”  (com m a 1 ) 

8 febbraio 2022 – Riforma costituzionale in 
materia di salute e di ambiente
Modif iche agli ar t icoli 9  e 4 1

dot t .ssa Liliana Car lom agno
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Art . 9 - La Repubblica pr om uove lo sviluppo della cult ur a e la 
r icer ca scient if ica e t ecnica. Tut ela il paesaggio e il pat r im onio 
st or ico e ar t ist ico della Nazione. TUTELA L’AMBIENTE, LA 
BIODIVERSITÀ E GLI ECOSISTEMI, ANCHE NELL’INTERESSE
DELLE FUTURE GENERAZ IONI. LA LEGGE DELLO STATO 
DISCIPLINA I MODI E LE FORME DI TUTELA DEGLI ANIMALI.

Art . 4 1  - L’iniziat iva economica pr ivata è libera. Non può 
svolger si in  cont r ast o con l’ut ilit à sociale o in  m odo da r ecar e 
danno alla sicur ezza, alla liber t à, alla dign it à um ana, alla salute 
e all’ambiente. La legge determina i programmi e i cont rolli 
opportuni perché l’at t ivit à economica pubblica e pr ivata possa 
essere indir izzata e coordinata a fini sociali E AMBIENTALI

dot t .ssa Liliana Car lom agno
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Il trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(TFUE) stabilisce che nella definizione e 
nell’attuazione delle politiche e delle attività 
dell’Unione sia garantito un elevato livello di 
protezione della salute umana e animale nonché 
dell’ambiente. È opportuno perseguire tale 
obiettivo anche attraverso misure nei settori 
veterinario e fitosanitario il cui obiettivo 
finale sia la protezione della salute umana
(Considerando 1- REG. UE 2017/625 cont rolli effet tuat i per  

garant ire l’applicazione della legislazione sugli aliment i e sui 
mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli 
animali, sulla sanità delle piante e sui prodot t i fitosanitar i )

macrobiettivo
delle politiche 
sanitarie europee



IL 75%DELLE MALATTIE INFETTIVE EMERGENTI E’ DI ORIGINE 
ANIM ALE

IL 60% DELLE MALATTIE INFETTIVE E’ COM UNE ALL’UOM O E 
ALL’ANIM ALE

I FATTORI DI CAMBIAMENTO CLIMATICO, SOPRATTUTTO DOVE E’ 

MAGGIORE LA PERDITA DI BIODIVERSITA’, SONO INSTRETTA 

CORRELAZIONE CON L’AUMENTO DI PATOGENI APPORTATI DAI 

SELVATICI E DI NUOVA FENOMENOLOGIA EPIDEMIOLOGICA 

DELLE ZOONOSI
BUONE PRATICHE DI ALLEVAM ENTO E BENESSERE ANIM ALE 

SONO DIRETTAMENTE CORRELATE AL RISCHIO DI ESPOSIZIONE 

DEGLI ANIMALI A MALATTIE TRASMISSIBILI, AL FENOMENO DI 

ANTIBIOTICORESISTENZA E A PERDITE ECONOMICHE

«one health»: assicurare un approccio armonizzato e migliorare il 
sistema di prevenzione e controllo volto alla riduzione del livello di 
rischio per uomo-animale-ambiente

dot t .ssa Liliana Car lom agno
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Piano d’azione congiunto quinquennale (2022-2026) 
per la One Health in 6 aree: 
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l’incidenza di malattie trasmesse dagli alimenti resta un significativo 
problema di salute pubblica sia nei paesi sviluppati che in quelli in via di 

sviluppo e pregiudica l’economia, lo sviluppo e il commercio internazionale

Vincenzo Campi, 
Mangiatori di ricotta, 
1580

Annibale 
Carracci, 
La bottega del 
macellaio, 1585

Jacopo Chimenti, Dispensa 
con pesce, carne, uova 
sode e fiasca di vino, 1625
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Le malat t ie di or igine alimentare colpiscono 1  
persona su 1 0  in tut to il mondo ogni anno.
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LA DIMENSIONE DELL’ « IN» SICUREZ Z A ALIMENTARE 
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Rapporto ONU 2 0 2 3 : il 2 9 ,6 % della popolazione 

m ondiale (2 ,4  m iliar d i d i per sone) non ha avut o 
accesso cost ant e al cibo, m ent r e nel 2 0 2 1  il 
4 2 % (olt r e 3 ,1  m iliar d i d i per sone) non ha 
pot ut o per m et t er si un’alim ent azione sana.

Rapporto Efsa 2 0 2 2 : nel 2 0 2 1  sono st at i 
r egist r at i 4  0 0 5  focolai d i or igine alim ent ar e 
nell'UE, con un aum ent o del 2 9 ,8 % r ispet t o al 
2 0 2 0 . Nel 2 0 2 1 , la pr im a e la seconda 
zoonosi più segnalat e nell’uom o sono st at e 

r ispet t ivam ent e la campilobat ter iosi e la 
salmonellosi. Seguono Yersiniosi, Escher ichia 
coli produt tore della tossina Shiga (STEC) 
e Lister ia monocytogenes .

2 4

m alat t ie d iar r oiche 

r esponsabili del 9 4 % delle 
m alat t ie d i or igine alim ent ar e

Nel 9 8 % l’or igine della 

cont am inazione è r iconducibile 
alla fase di m anipolazione 



Emergenze vecchie e nuove, 
quale impat to sul sistema sanitar io?
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Ogni anno in tut to il mondo si regist rano 
circa 6 0 0  milioni di casi di malat t ie di 
or igine alimentare e 4 2 0 .0 0 0  mort i.

Il 3 0 % dei decessi di or igine alimentare si 
ver ifica t ra i bambini sot to i 5  anni di età.

L'OMS ha st imato che ogni anno si perdono 
3 3  milioni di anni di vita sana a causa del 
consumo globale di aliment i non sicur i.

AMBIENTE
E SOCIETÀ

EMERGENZA
RI-EMERGENZA

OSPITE MICRORGANISMO
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INCIDENZ A DI INFEZ IONI GASTROINTESTINALI 
COMUNITARIE DI ORIGINE ALIMENTARE 
ALL'INTERNO DELL'UE

Dat i af f idabili sull'incidenza di in fezion i com unit ar ie d i 
or igine alim ent ar e, sono im por t ant i per  valut ar e 
l'im pat t o delle in fezion i sulla salut e, st abilir e le pr ior it à 
per  lo sviluppo di st r at egie d i cont r ollo e m onit or ar ne i 
pr ogr essi. Tut tavia, i dat i r iportat i si basano sulla 
sorveglianza passiva, che sot tost ima la reale incidenza

dot t .ssa Liliana Car lom agno

il numero di casi o l'incidenza r iportata 
cost ituiscono solo una frazione dell'incidenza reale
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L'at t r ibuzione della font e o l’im por t anza del 
pat ogeno sono st r um ent i im por t ant i per  
quant if icar e il cont r ibut o del t ipo di pr ovenienza 
dell’alim ent o alle m alat t ie m icr obiche di or igine 
alim ent ar e, che per m et t ono di cont r ollar e la 
sicur ezza alim ent ar e e d i elabor ar e st r at egie d i 
in t er vent o e d i gest ione della salut e pubblica.

RISCHIO ATTRIBUIBILE ALLA PROVENIENZ A 
DELL’ALIMENTO
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Cautela nell’interpretazione dei dat i perché la 
sorveglianza, il monitoraggio e la comunicazione non 

sempre sono armonizzat i all'interno dell'UE.
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L’Organizzazione Mondiale della Sanità afferma che la t rasmissione di 
infezioni bat ter iche da font i non umane all’uomo, con la capacità di 
causare malat t ie, è più evidente in part icolar i bat ter i (t ra cui 
Salmonella non t ifoidea, Campylobacter spp. ed E. coli) e commenta 
che il potenziale di tale t rasmissione dovrebbe essere r iconosciuto. Nel 
2 0 2 1 , la salmonellosi è stata la seconda zoonosi di or igine alimentare 
più comune nell’Unione Europea, con 6 0 .0 5 0  casi umani confermat i 
(in aumento r ispet to al 2 0 2 0  ma comunque in diminuzione di circa il 
2 0 % r ispet to alla situazione pre- pandemia nel 2 0 1 9 ), così come la 
causa più frequente rappresentando il 1 9 % di tut te le epidemie di 
or igine alimentare segnalate nel 2 0 2 1  (EFSA ed ECDC, 2 0 2 2 )

….STRATEGIE DI INTERVENTO E 
DI GESTIONE DELLA SALUTE PUBBLICA



COMBINAZ IONI DI AGENTI PATOGENI/ PRODOTTI 
ALIMENTARI E SFIDE DELLA « ONE HEALTH»

• NOROVIRUS IN GERMOGLI, SPEZ IE E LAMPONI, NON TRATTATI 
TERMICAMENTE O SOTTOPOSTI AD ALTRE FASI DI IMNATTIVAZ IONE DI 
PATOGENI (cor r elazione con indicat or i fecali)

• ESCHERICHIA COLI PRODUTTORE DI TOSSINE SHIGA (STEC) NEI 
GERMOGLI (bovino pr incipale ser bat oio per  l’uom o – 4 °zoonosi)

• L’IMPORTANZ A DELLA « LISTERIA MONOCYTOGENES»  NEI CIBI PRONTI 
(5 °zoonosi)

• DETERMINANTI DI ANTIBIOTICO RESISTENZ A NEGLI ALIMENTI - UN 
RISCHIO PER LA SALUTE (MDR e t r asm issione or izzont ale)

• TSE, EPATITE « E» , MALATTIE PARASSITARIE E VETTORIALI ED ALTRE 
SFIDE « ONE HEALTH»
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Cont r ollar e la cr escit a dei m icr or ganism i MDR 

e lim it ar e la t r asm issione/ espr essione dei geni 
della r esist enza ant im icr obica negli ecosist em i 

alim ent ar i pot r ebbe r appr esent ar e una 
st r at egia d i m it igazione eff icace, 

concent r andosi sui pr ocessi alim ent ar i com e 

par t e della soluzione alla r esist enza 
ant im icr obica negli alim ent i

Resistenza ant imicrobica e t rasmissione dal 
campo alla tavola: fat tor i di r ischio o di 

mit igazione lungo la catena  alimentare? 
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Piut tosto che un “amplificatore dell’AMR”, la catena 
alimentare pot rebbe agire come un “modulatore delle 

resistenze” per  r idurre l’incidenza di microrganismi 
resistent i cont rollando adeguatamente i paramet r i del 

processo alimentare (es. condizioni tecnologiche 
subletali e star ter  di bat ter i lat t ici come serbatoi)
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Il m icr obiot a della car ne e dei pr odot t i a base di car ne 
com pr ende non solo agent i patogeni di or igine alimentare, 
m a anche microrganismi t ecnologici e coadiuvant i di 
processo, che pot r ebber o esser e r esponsabili della 
t r asm issione della r esist enza ant im icr obica dal cam po alla 
t avola (MGE, element i genet ici mobili). St udi confer m ano 
l’ipot esi che i bat t er i d i or igine alim ent ar e (es. pr obiot ici e 
alim ent i ult r apr ocessat i) t r asfer iscano i geni della r esist enza 
ant im icr obica al m icr obiot a in t est inale um ano (om eost asi 
squilibr at a e innesco di m alat t ie aut oim m uni, 
neur odegener at ive, m et aboliche, aller gie)

Geni della r esist enza ant im icr obica ident if icat i in  

d iver si t ipi d i car ne e pr odot t i a base di car ne

primum non nocere
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BIOINDICATORI - ESCHERICHIA COLI ant ibiot ico- resistent i:
un problema di salute pubblica nella filiera della carne suina 

Le car ni d i m aiale e d i pollam e sono st at e ident if icat e com e font e d i 

t r asfer im ent o all’uom o di m icr or ganism i r esist ent i agli ant im icr obici e, 
una r ecent e indagine, ha st im at o che esist e una pr obabilit à dell'1 ,5 % di 
esposizione a E. coli r esist ent i at t r aver so il consum o di car ne 

E’ st at o st udiat o il pot enziale coinvolgim ent o delle fasi d i pr oduzione degli

alim ent i nella t r asm issione di bat t er i r esist ent i agli ant im icr obici al

consum at or e. I cam pioni com pr endevano feci, car casse e pr odot t i car nei (car ne

fr esca, pr odot t i car nei st agionat i e fer m ent at i) Tut t i i ceppi, che hanno

m ost r at o lo st esso pat t er n di r esist enza isolat i dallo st esso capo, sono st at i

sot t opost i ad analisi f ilogenet ica al f ine di valut ar e la possibile t r asm issione

“ fr om far m t o for k” . I pr odot t i car nei t r asfor m at i sono r isult at i, solo

occasionalm ent e, por t at or i d i E. coli ant ibiot ico- r esist ent i. Quest o dat o

confer m a che la t r asfor m azione (st agionat ur a o fer m ent azione) è sicur am ent e

un pr ocesso t ecnologico idoneo per il cont enim ent o del fenom eno

dot t .ssa Liliana Car lom agno
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Sono st at e sviluppat e mappe dei processi produt t ivi 
nel set t or e agr oalim ent ar e al f ine d i ident if icar e font i
e per cor si d i d if fusione della r esist enza ant im icr obica 
in d iver si set t or i, nelle d iver se fasi e am bient i d i pr oduzione. 
Font i potenziali sono cost ituite da fer t ilizzant i di or igine fecale, mangimi, 
uomo, acqua, ar ia/ polvere, suolo, fauna selvat ica, roditor i, ar t ropodi e 
at t rezzature (UOMO- AMBIENTE- ANIMALI)
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E’ una panor am ica dei pr incipali r isultat i del monitoraggio armonizzato 
della resistenza ant imicrobica 2 0 2 0 - 2 0 2 1  per  Salm onella spp., 
Cam pylobact er jejuni e C. coli negli esser i um ani e negli anim ali da 
pr oduzione alim ent ar e (polli da car ne, galline ovaiole e t acchin i, suin i da 
ingr asso e bovin i <1  anno) e r elat ive car ni. Sono stat i regist rat i progressi 
incoraggiant i nella r iduzione della resistenza ant imicrobica negli animali 
dest inat i alla produzione alimentare in diversi Stat i membr i dell’UE. 
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 PRINCIPIO DI PRECAUZ IONE
pr incipio gener ale dell’or dinam ent o com unit ar io, che consent e 
di pr ender e decision i coat t ive a fr ont e della incer t ezza 
scient if ica, al f ine ult im o di t ut elar e un bene della vit a. 

dot t .ssa Liliana Car lom agno

I DUE PRINCIPI ISPIRATORI IN UE IN CAMPO 
DI SICUREZ Z A ALIMENTARE

 PRINCIPIO DI PREVENZ IONE
il r ischio è st at o accer t at o, non vi è una incer t ezza scient if ica, 
la sua f inalit à è quella di evit ar e la pr oduzione di effet t i nocivi 

o r idur ne la por t at a. 
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Le azion i cont r o le m alat t ie a livello di in t er faccia an im ale-
uom o- ecosist em a devono esser e basat e sulla prevenzione. 

Pr evenir e il super am ent o delle bar r ier e degli ecosist em i da 
par t e delle m alat t ie, r ichiede l'esist enza di sistemi di 
sorveglianza efficaci, concent r andosi su t ut t i gli ecosist em i 
coinvolt i o pot enzialm ent e in t er essat i ed una appropr iata 
cooperazione mult idisciplinare ed interset tor iale

L'analisi del r ischio diviene una com ponent e chiave per  
sost ener e il pr ocesso decisionale in  m at er ia di sicur ezza 
alim ent ar e. E’ un approccio scient ifico e sistemat ico

dot t .ssa Liliana Car lom agno

La Prevenzione come fondamento della One Health
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PREVENZ IONE COLLETTIVA E SANITA’ PUBBLICA

at t ività e prestazioni volte a tutelare la salute e la sicurezza della comunità da 
r ischi infet t ivi, ambientali, legat i alle condizioni di lavoro, correlat i agli st ili di 
vita. 

AREE DI INTERVENTO PER OBIETTIVI DI SALUTE:

1 . Sorveglianza, prevenzione e cont rollo delle malat t ie infet t ive e parassitar ie, inclusi i 
programmi  vaccinali 

2 . Tutela della salute e della sicurezza degli ambient i apert i e confinat i 

3 . Sorveglianza, prevenzione e tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

4 . Salute animale e igiene urbana veter inar ia 

5 . Sicurezza alimentare – Tutela della salute dei consumator i 

6 . Sorveglianza e prevenzione delle malat t ie croniche, inclusi la promozione di st ili di vita 
sani ed i programmi organizzat i di screening; sorveglianza e prevenzione nut r izionale

7 . At t ività medico legali per  finalità pubbliche 

dot t .ssa Liliana Car lom agno
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Sicurezza alimentare – Tutela della salute dei consumator i  
Programmi /  At t ivit à 

 Regist razione/ r iconoscimento di stabiliment i del set tore alimentare Sorveglianza sulle 
at t ività di macellazione e lavorazione della selvaggina 

 Sorveglianza sugli stabiliment i regist rat i/ r iconosciut i, compresa la produzione pr imar ia 
Sorveglianza sulla presenza di residui di sostanze non autor izzate, farmaci, contaminant i e 
OGM negli aliment i, in conformità con il piano nazionale integrato dei cont rolli 

 Cont rollo sul ciclo di vita dei prodot t i fitosanitar i e coadiuvant i dei fitosanitar i, compreso 
il cont rollo dei residui 

 Sorveglianza e cont rollo sulle at t ività connesse agli aliment i
 Sorveglianza su laborator i che eseguono analisi per  le imprese alimentar i nell’ambito delle 

procedure di autocont rollo
 Sorveglianza sanitar ia delle zone di produzione e o allevamento di molluschi bivalvi 
 Sorveglianza su sot toprodot t i di or igine animale non dest inat i al consumo umano 
 Gest ione stat i di aller ta aliment i dest inat i al consumo umano e aliment i per  animali e 

gest ione emergenze
 Cont rollo su mater iali e ogget t i dest inat i al contat to con aliment i 
 Ispet torato micologico 
 Sorveglianza acque potabili 
 Infezioni, intossicazioni e tossinfezioni alimentar i dot t .ssa Liliana Car lom agno
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ADEGUAMENTO E RACCORDO DELLE DISPOSIZIONI NAZIONALIIN 20 ARTICOLI

DECRETO LEGISLATIVO 2 FEBBRAIO 2021 N. 27 - relativo alle disposizioni per 

l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 

2017/625 ai sensi dell’articolo 12, lettere a), b), c), d) ed e) della legge 4 ottobre 2019, n. 

117. (Entrata in vigore: 26/03/2021);

Sono definite:

 Le modalità di campionamento per le analisi, prove e diagnosi di laboratorio,

 Le procedure di controversia

 Le attribuzioni di ruoli delle autorità competenti e degli organi di controllo
 La programmazione dei controlli e la categorizzazione del rischio
 La registrazione elettronica dei trattamenti

 Individuazione dei Laboratori ufficiali e modalità di designazione dei Laboratori nazionali di riferimento

 Competenze del MIPAFF e del Ministero delle politiche agricole

 La Trasparenza dei risultati dei controlli

 “Il Ministero della Salute è confermato quale organismo unico di coordinamento delle Autorità 
competenti nell’organizzare e svolgere i controlli ufficiali e le attività relative, compresa 
l’informazione al consumatore.” (fatte salve le riserve di competenza per il MIPAF)

dot t .ssa Liliana Car lom agno
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DIPARTIMENTO DELLA SALUTE UMANA, 
DELLA SALUTE ANIMALE E 
DELL’ECOSISTEMA (ONE HEALTH) E DEI 
RAPPORTI INTERNAZ IONALI

dot t .ssa Liliana Car lom agno

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 30 ottobre 2023, n. 196
Regolamento di organizzazione del Ministero della salute

Ar t . 1 7

Com pet enze
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 rappresenta la cornice comune degli obiettivi di 

molte aree rilevanti per la Sanita Pubblica

 rafforza la visione globale di «una salute» che è 

risultato dello sviluppo sostenibile dell’essere umano, 

dell’animale e dell’ambiente,

 promuove l’approccio integrato. multidisciplinare, 
intersettoriale e coordinato, rendendo trasversale a 

tutti i macro-obiettivi lo sviluppo delle strategie di 

«Salute in tutte le Politiche»,
 Pone l’attenzione ai determinanti socioeconomici 

ed ambientali e mira a disporre di sistemi  flessibili 
di risposta,

 intende consolidare l’attenzione alla centralità della 
persona

 basa l’azione quanto piu possibile su prove di 

efficacia e sulla misura dei risultati (valutazione di 

processo e di esito), avvalendosi dell’Evidence-
Based-Prevention (EBP)
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2  Vision e pr incipi

2 .1  L’ot t ica One Health e gli obiet t ivi di sviluppo 
sostenibile dell’Agenda 2 0 3 0  dell’ONU
Il PNP 2 0 2 0 - 2 0 2 5  r affor za una visione che 

consider a la salut e com e r isult at o di uno sviluppo 

ar m onico e sost enibile dell’esser e um ano, della 

nat ur a e dell’am bient e (One Healt h).

Propone una st rategia interset tor iale e integrata, finalizzata 
a realizzare sinergie t ra i servizi sanitar i, prepost i alla salute 

umana e a quella animale, e quelli prepost i alla tutela 
ambientale, per  potenziare l'approccio One Health, con 

l’obiet t ivo di r idurre le malat t ie e le mort i premature evitabili 
correlate all’impat to ambientale di prat iche produt t ive, per  

tutelare la salute e il benessere delle persone e degli animali.
dot t .ssa Liliana Car lom agno 4 2



Interset tor ialità e Salute in tut te le polit iche 
(Health in all Policies)

L’interset tor ialit à si basa sul r iconoscim ent o della salut e 

quale pr ocesso com plesso e dinam ico che im plica 
in t er dipendenza t r a fat t or i e det er m inant i per sonali, 
socioeconom ici e am bient ali. Ne discende una 
corresponsabilit à da par t e d i t ut t i i set t or i le cui 

polit iche hanno im pat t o su t ali det er m inant i (gover n i a 
t ut t i i livelli, t er zo set t or e, associazion ism o, im pr esa, 
com m er cio, m obilit à, r icer ca, sist em a sociale e 

sanit ar io, ist r uzione, ecc.).

dot t .ssa Liliana Car lom agno
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Azioni t rasversali
Le azion i t r asver sali sono azioni di sistema che 
cont r ibuiscono t r asver salm ent e al r aggiungim ent o degli 
obiet t ivi d i salut e e d i equit à del PNP. Esse includono le 
azion i volt e a r af for zar e l’appr occio in t er set t or iale 

 La formazione or ientata all’azione e la corret ta informazione
Promuovere lo sviluppo di conoscenze e l’integrazione delle 

competenze t ra gli operator i della salute e dell’ambiente sulla 
sorveglianza epidemiologica, la valutazione di impat to sanitar io da 

esposizione a fat tor i ambientali ant ropici e naturali, anche 
cumulat ivo r ispet to a più fat tor i e sorgent i inquinant i, la 

comunicazione e la gest ione integrata dei r ischi
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IL VALORE DELLA COMUNICAZ IONE IN SANITA’ PUBBLICA

COMUNICARE « SALUTE» ,
UNA SFIDA PER:

aum ent ar e la conoscenza e la 

consapevolezza
 favor ir e l’azione 
 in f luenzar e le per cezioni, 

le cr edenze e gli at t eggiam ent i
 illust r ar e com por t am ent i salut ar i 

m ost r ar e i benef ici che si possono ot t ener e da un cam biam ent o 
nei com por t am ent i

aum ent ar e la dom anda di ser vizi d i salut e, m a anche il 
suppor t o a essi 
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Macro Obiet t ivi

MO5 - Ambiente, clima e salute

L’am bient e, nella sua accezione più com plet a e 

com plessa, com pr ensiva di st ili d i vit a, condizion i sociali 
ed econom iche, è un determinante fondamentale per  il 
benessere psicofisico e quindi per  la salute delle persone 
e delle popolazioni
Molt i pr ocessi pat ologici t r ovano la lor o eziopat ogenesi 
in  fat t or i am bient ali, com e evidenziat o anche dalle 
r ecent i acquisizion i in  t em a di epigenet ica
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5 .1 5  

Pr om uover e 
l’applicazione di 

m isur e per  

r idur r e l’im pat t o 

am bient ale della 
f ilier a agr icola e 

zoot ecnica, nella 

gest ione degli 
an im ali selvat ici e 

nell’igiene ur bana 

vet er inar ia

 Intervent i di formazione r ivolt i ai veter inar i del 
SSN, veter inar i liber i professionist i, allevator i, 
agr icoltor i e consulent i delle filiere agr icole e 
zootecniche al fine di promuovere gli indir izzi 
produt t ivi e gest ionali finalizzat i alla sostenibilità 
e alla preservazione della biodiversità

 Rafforzamento delle at t ivita di sorveglianza 
sanitar ia t ramite l’approccio “One Health” 
valor izzando il ruolo dei servizi veter inar i

 Promuovere l’implementazione del sistema 
ClassyFarm

 Promozione di at t ività per  la sorveglianza degli 
animali selvat ici

 Protezione degli animali e lot ta al randagismo

Obiet t ivi st rategici Linee st rategiche di intervento

dot t .ssa Liliana Car lom agno
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LA SICUREZZA ALIM ENTARE COM E DETERM INANTE 
DI SALUTE E DI SVILUPPO SOSTENIBILE

Sostenibilit à
Condizione di sviluppo in gr ado di 
“ assicur ar e il soddisfacim ent o dei bisogni 
della gener azione pr esent e senza 

com pr om et t er e la possibilit à delle 
gener azioni fut ur e d i r ealizzar e i pr opr i”  
(ONU, 2 0 2 1 )

LA DIMENSIONE DELLA SICUREZ Z A 
ALIMENTARE COME FATTORE DI 

SVILUPPO SOSTENIBILE
Cam biam ent i clim at ici e salut e del pianet a, 

globalizzazione delle polit iche sociali, econom iche, 
am bient ali sono m aglie int er connesse di un’unica e 

com plessa dim ensione
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NELLA DIMENSIONE GLOBALE 
ED UNITARIA DELLE SCIENZ E 

MEDICHE, LA TUTELA DEL 
BENE SALUTE PASSA ANCHE 

ATTRAVERSO

 LA SOSTENIBILITA’ DEI 
CONSUMI E 

 LA SOSTENIBILITA’ DELLE 
PRODUZ IONI 

« NON DEVE CAMBIARE IL CLIMA,  

DEVONO CAMBIARE LE NOSTRE ABITUDINI»
dot t .ssa Liliana Car lom agno
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5  diversi paradigmi, che delineano 
le pr ior it à st rategiche ed i cr it er i 
guida nella revisione dei sistemi di 
sicurezza alimentare.

1 . r affor zam ent o dei sist em i nazionali 

d i cont r ollo degli alim ent i

2 . ident if icazione dei r ischi em er gent i  
(appr occio “ for w ar d looking” )

3 . pr incipio “ evidence- based ”

4 . im por t anza della per sona nel 

sist em a della sicur ezza alim ent ar e

5 . la sicur ezza alim ent ar e ed i sist em i 

d i cont r ollo devono esser e “ cost

effect ive”
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INTERDIPENDENZ A DEGLI IMPATTI

…considerato che salute e r isorse sono al cent ro della 
sostenibilit à ambientale, sociale ed economica del pianeta, 
un’azione pr ior it ar ia è la sostenibilit à dei processi produt t ivi e 
aziendali dalla produzione pr imar ia al consumo, intesa come 
modello di economia circolare, r iduzione degli scar t i, 
at t enzione alle emissioni, sicurezza alimentare in tut te le sue 
declinazioni.

Non è facile quant ificare l’impat to ambientale totale di un 
prodot to alimentare ed è necessar io individuarne le var iabili 

più important i, le cosiddet te “impronte” (footpr int )

dot t .ssa Liliana Car lom agno
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Linee guida europee sul r iut ilizzo 
dell’acqua in agr icoltura

Nel cont est o delle polit iche e delle st r at egie UE per

l’adat tamento ai cambiament i climat ici, si fa 
r ifer im ent o a un uso più am pio delle acque r ef lue t r at t at e com e un m odo 
per  aum ent ar e la capacit à d i r isponder e alle cr escent i pr essioni sulle 
r isor se idr iche.

Il r iut ilizzo dell’acqua pot r ebbe anche cont r ibuir e all’obiet t ivo della 
st r at egia d i r iduzione dell’impronta idr ica del sist em a pr odut t ivo 
alim ent ar e for nendo una font e idr ica alt er nat iva e aff idabile per  
l’ir r igazione. Nell’am bit o della PAC esist ono oppor t unit à d i f inanziam ent o 
per  invest im ent i nell’ir r igazione con acqua depur at a com e font e idr ica 

alt er nat iva .

dot t .ssa Liliana Car lom agno
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L’impat to dell’indust r ia della carne,
t ra quest ioni et iche e ambiente

dot t .ssa Liliana Car lom agno

La pr oduzione m ondiale di car ne è quadr uplicat a nell’ar co di 

soli cinquant ’anni con il par allelo accesso di un num er o 
sem pr e m aggior e di per sone a un t enor e di vit a più alt o.

Il nodo problemat ico non è la disponibilit à di r isorse, ma la 
loro redist r ibuzione, una fr a le t ant e quest ion i et iche sollevat e 

dall’indust r ia zoot ecnica che r appr esent a cir ca la m et à del 
valor e aggiunt o dell’agr oalim ent ar e nazionale, cont r ibuisce 

all’expor t  del m ade in  It aly , for n isce occupazione a cir ca 1 5 0  

m ila addet t i, pr esidia il 4 0 % del t er r it or io r ur ale nazionale ed 
è cust ode di una par t e im por t ant e di st or ia e delle t r adizion i 

cult ur ali e gast r onom iche

ASSET STRATEGICO PER IL PAESE
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L’agr icolt ur a, gli an im ali e le at t ivit à connesse, com pr esa 
la pr oduzione alim ent ar e, r ient r ano nelle "vulner abilit à 

set t or iali" causat e dal cam biam ent o clim at ico.  

dot t .ssa Liliana Car lom agno

Viceversa….
I cambiament i climat ici hanno un impat to t rasversale 
su tut te le at t ivit à umane e anche sugli ecosistemi.

Il PNACC fornisce un quadro di 
indir izzo nazionale per  
l'implementazione di azioni finalizzate a 
r idurre al minimo possibile i r ischi 
der ivant i dai cambiament i climat ici, a 
migliorare la capacità di adat tamento 
dei sistemi socioeconomici e naturali
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I cambiament i climat ici in agro- zootecnia: 
cost i- benefici delle misure di adat tamento

dot t .ssa Liliana Car lom agno

I sist em i zoot ecnici e il pat r im onio am bient ale ed um ano ad essi 

collegat o hanno bisogno d i una for t e accelerazione dei saper i e delle 
competenze per  r isponder e alle sf ide della sost enibilit à. 

La r icerca scient ifica e il t rasfer imento tecnologico devono esser e 

incent ivat i con il f ine d i por t ar e le Scienze delle Pr oduzioni Anim ali, 

le Scienze Vet er inar ie e le Scienze delle Tr asfor m azioni dei pr odot t i 

d i or igine anim ale all’eccellenza in t er nazionale. 

Favor ire l’evoluzione sostenibile dei sistemi produt t ivi 
alimentar i è un’azione pr ior it ar ia per  garant ire sicurezza 

alimentare, r idurre la vulnerabilit à del set tore, accrescere la 
capacità produt t iva e della reddit ivit à 
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LA SOSTENIBILITÀ CONVIENE
Adot t ar e pr ocessi che r iducano l’im pat t o am bient ale e 

m iglior ino la sost enibilit à delle aziende t r am it e 
l’im plem ent azione di t ecnologie, sign if ica invest ir e r isor se per  

ot t ener e vantaggi in t ermini di comunicazione, reputazione e 
posizionamento che a lor o volt a possono aver e un im pat t o 

econom ico posit ivo
GLI STRUMENTI PER CAMBIARE

dot t .ssa Liliana Car lom agno

La t r asfor m azione ver so una pr oduzione a m inor e im pat t o am bient ale è 

uno dei fat t or i d i successo dur at ur o in quant o è fat tore importante di 
prevenzione e r isparmio.
A suppor t o della scelt a d i invest ir e nella gest ione del r ischio am bient ale, 
vengono r iconosciut i gli incent ivi che a livello t er r it or iale, nazionale e 
int er nazionale valor izzano econom icam ent e le organizzazioni vir tuose
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LA SICUREZ Z A ALIMENTARE COME DETERMINANTE DI 
SALUTE E DI SVILUPPO SOSTENIBILE

Affinché possano essere definit i sicur i 
per  l'uomo, gli aliment i: 
 devono esser e pr ivi d i or ganism i e 

sost anze che pot r ebber o gener ar e 
effet t i avver si sul consum at or e; 

 devono esser e idonei al consum o, 
t enendo cont o anche d i m odalit à 

d ’uso e d i in for m azioni  d isponibili; 
 ne deve esser e gar ant it a equa 

d isponibilit à ed accessibilit à in  t ut t i i 
paesi del m ondo

In questa cornice ogni 
cont r ibuto 

professionale 
non è una porzione 
ma un suo aspet to

dot t .ssa Liliana Car lom agno
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La declinazione della sicurezza alimentare

dot t .ssa Liliana Car lom agno

Food safety r iguar dant e la 

gar anzia della salubr it à degli 
alim ent i .

Food secur it y (Food Insecur it y)
r elat iva all’appr ovvigionam ent o ed 
all’aut osuff icienza alim ent ar e

Food defence, sist em a di d ifesa in  gr ado di r idur r e 

il r ischio che la f ilier a alim ent ar e venga 
in t enzionalm ent e cont am inat a da agent i est r anei

(caso Acquabom ber 2 0 0 3 )

FOOD 
SAFETY

FOOD 
SECURITY

FOOD 
DEFENCE

5 8



la sicurezza alimentare è una disciplina scient ifica che comprende 
il t rat tamento, la preparazione e la conservazione del cibo in 
modo da prevenire patologie correlate all'alimentazione.

“tut te le persone, in ogni momento, hanno accesso fisico, sociale ed 
economico ad aliment i sufficient i, sicur i e nut r ient i che garant iscano le loro 
necessità e preferenze alimentar i per  condurre una vita at t iva e sana

insieme di regole, prat iche e norme finalizzate a garant ire che il cibo sia 
sempre t rat tato e consumato in modo salubre, igienico e pr ivo di r ischi, 
a tutela del consumatore finale e di conseguenza della salute umana

« assicurare a tut te le persone in modo regolare e diffuso cibo e acqua 
per  soddisfare il fabbisogno energet ico di cui l'organismo necessita per  
vivere, in adeguate condizioni igieniche»

Sicurezza alimentare come 
QUALITà IGIENICO- SANITARIA DEGLI ALIMENTI
“la garanzia che un alimento non causerà danno dopo 
che è stato preparato e/ o consumato secondo l’uso a cui esso è dest inato”
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LE 4  DIMENSIONI/ SFIDE DELLA SICUREZ Z A 
ALIMENTARE NELLA NUOVA ACCEZ IONE DELLA FAO
 disponibilit à stabile di aliment i in quant it à e qualit à 

sufficient i per  assicurare la nut r izione e la salute umana 

 accessibilit à agli aliment i, legata in modo determinante alla 
disponibilit à di r isorse in t ermini di reddito, e quindi alla 
dist r ibuzione della r icchezza t ra la popolazione 

 ut ilizzo appropr iato degli aliment i, r ifer ito al valore 
nut r izionale e culturale della dieta, alle modalit à di consumo 
e alla qualit à del cibo 

Sviluppo sostenibile di processi produt t ivi e sistemi di 
gest ione che accrescano il valore del cibo in t ermini di 
sicurezza alimentare
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FATTORI DI RISCHIO
Cambiament i climat ici e catast rofi naturali, 
andam ent o er r at ico dei prezzi sui mercat i e 
pr ot ezion ism o del Nor d, diminuzione delle r iserve 
m ondiali d i gr ano e crescita della domanda alim ent ar e 
ed ener get ica, scarsi invest iment i in  agr icolt ur a e 
m ancat o r iconoscim ent o del r uolo delle donne in  
agr icolt ur a, povertà e guerre, erosione dei suoli e 
carenza idr ica, per dit a della biodiversità e dif f icolt à 
d ’accesso alle r isorse, crescita demografica e t ecnologia 
inappropr iata sono tut t i fat tor i interrelat i che 
met tono a repentaglio il raggiungimento dell’obiet t ivo 
della sicurezza alimentare per  tut t i. 

dot t .ssa Liliana Car lom agno
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« Ogni individuo ha dir it to ad avere accesso 
ad aliment i sicur i e nut r ient i a sufficienza. 
Ancora oggi nel mondo quasi una persona 
su dieci si ammala dopo aver  consumato 
cibo contaminato. Se il cibo non è salubre, i 
bambini non sono in grado di apprendere e 
gli adult i non sono in grado di lavorare. E 
quindi non può esserci sviluppo umano»

Pr im a Gior nat a m ondiale della sicur ezza alim ent ar e (WFSD) del 7  giugno 2 0 1 9

ist it uit a per  sensibilizzar e l’opin ione pubblica e caldeggiar e m isur e volt e a 

pr evenir e, individuar e e gest ir e i r ischi veicolat i dagli alim ent i, cont r ibuendo alla 

sicur ezza alim ent ar e, alla salut e um ana, alla pr osper it à econom ica, 

all'agr icolt ur a, all'accesso ai m er cat i, al t ur ism o e allo sviluppo sost enibile

“La sicurezza alimentare è affare di tut t i"
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La m at er ia della sicur ezza alim ent ar e pr esent a una nat ur a 
complessa e mult idimensionale, ed è ogget t o d i una 
regolazione pubblica chiam at a a com binar e e bilanciar e una 
molteplicità di interessi e che ha luogo anche al d i fuor i dei 

conf in i nazionali, con st rut ture internazionali e sovranazionali.

dot t .ssa Liliana Car lom agno

La « misura»  della dimensione della sicurezza alimentare
Ar t . 1  del r eg. 2 0 0 2 / 1 7 8 / CE pr evede che sia assicur at o « un livello elevato di 
tutela della salute umana e degli interessi dei consumator i in relazione agli 
aliment i, tenendo conto in par t icolare della diversità dell’offer ta di aliment i 
compresi i prodot t i t radizionali, garantendo al contempo l’efficace 
funzionamento del mercato interno» .

consolidata st rategia globale, che vede nel cibo e più 
complessivamente nell’alimentazione il pr incipale determinante 

di tutela della salute e di sviluppo sostenibile
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In  quest a for m ula è r acchiuso lo spir it o

dell’in t er vent o nor m at ivo e di cont r ollo
degli ult im i 2 0  anni: 

 affrontare la sfida di garantire cibi sani

e sicuri lungo tutta la filiera produttiva 

 abbandonare l’approccio settoriale e verticale

 responsabilità primaria dell’OSA

 rintracciabilità dei prodotti lungo la filiera

 predisporre controlli «integrati» e basati sull’Analisi del 
rischio (approccio “risk based”)

 consumatore come parte attiva della sicurezza alimentare

dot t .ssa Liliana Car lom agno

STRATEGIE DI SOSTENIBILITA’La sicurezza alimentare è una responsabilit à 
condivisa dai campi alla tavola (OMS)
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Il documento aggiorna la precedente comunicazione (2016/C 278/01), alla luce della riforma

del reg. CE 852/04 intervenuta con il reg. UE 2021/382, con focus su cultura della sicurezza

alimentare e gestione degli allergeni alimentari, anche alla luce degli sviluppi registrati

in Codex Alimentarius (rev.2020) e con la norma internazionale ISO 22000:2018

LA DIMENSIONE GLOBALE DELLA SICUREZ Z A 
ALIMENTARE E LA DECLINAZ IONE DEI 

REQUISITI IN MATERIA DI FSMS ARMONIZ Z ATI 
A LIVELLO MONDIALE

Dot t .ssa Liliana Carlomagno

COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE 

re lativa all'attuazio ne  de i siste mi di ge stio ne  pe r la sic ure zza alime ntare  riguardanti le  c o rre tte  

prassi ig ie nic he  e  le  pro c e dure  basate  sui princ ipi de l siste ma HACCP, c o mpre sa 

l'age vo lazio ne / la fle ssibilità in mate ria di attuazio ne  in de te rminate  impre se  alime ntari 

(2022/ C 355/ 01)

dot t .ssa Liliana Car lom agno
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La cultura della sicurezza alimentare, 
r equisit o che deve esser e soddisfat t o per  
r aggiunger e la confor m it à.

dot t .ssa Liliana Car lom agno

6 6

"Dimmi e diment icherò, most rami e forse 
mi r icorderò, coinvolgimi e capirò " 

(Confucio)



COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE (2022/ C 355/ 01)

DESTINATARI: Vist o il suo car at t er e gener ale, il documento è 
dest inato prevalentemente alle autor it à competent i per  
promuovere una comprensione comune dei requisit i di legge e 

aiut er à gli oper at or i del set t or e alim ent ar e ad applicar e i 

r equisit i dell’UE una volt a in t r odot t i adat t am ent i specif ici, 
fat t a salva la r esponsabilit à pr im ar ia degli OSA in  m at er ia di 

sicur ezza alim ent ar e.

LA RESPONSABILITA’ DELL’OSA E LA QUALITA’/ EFFICACIA 
DEL CONTROLLO UFFICIALE DIVENGONO PREMESSA 

COSTITUZ IONALE E LEGALE DI SALUTE IN UN 
DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO POLITICO
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Il sist em a eur opeo di gest ione ( e d i cont r ollo) per  la sicur ezza 

alim ent ar e, « Food Safety Management  System»  - FSMS, cui gli OSA 

sono t enut i a confor m ar si, prevede un approccio integrato t ra 
PRP e sistema HACCP, cont rollo dell’ambiente e del processo 
di produzione

Base giur idica: I PILASTRI DELLA SICUREZ Z A ALIMENTARE

• Pr incipi stabilit i dal regolamento (CE) n. 1 7 8 / 2 0 0 2 : 

• Art .4  del regolamento (CE) n. 8 5 2 / 2 0 0 4

• Art .5  del regolamento (CE) n. 8 5 2 / 2 0 0 4 :

dot t .ssa Liliana Car lom agno

COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE (2022/ C 355/ 01) - 4 . Normat iva
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…SOSTENIBILITA’ DELLA FILIERA 

Considerando 1 5  del Reg CE 8 5 2 / 2 0 0 4  :I r equisit i del sist em a HACCP 
dovr ebber o esser e abbast anza f lessibili per  pot er  esser e applicat i in  

qualsiasi sit uazione, anche nelle piccole im pr ese. 

dot t .ssa Liliana Car lom agno

La flessibilità  (elasticità, capacità di adattamento, proporzionalità) e la 
semplificazione (non complicare inutilmente) per (finalizzato a) la 

sicurezza alimentare (la conformità alla legge)

L’allegat o III della com unicazione esam ina la 

por t at a di t ale f lessibilit à e for n isce 
or ient am ent i in  m at er ia di applicazione 

sem plif icat a dell’FSMS per  det er m inat i 

OSA, t enendo cont o della lor o nat ur a e 

delle lor o dim ension i
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Qualità = gr ado in cui un insiem e di car at t er ist iche int r inseche soddisfa i 

r equisit i dove per  r equisit o si in t ende una esigenza o aspet t at iva che può 
esser e espr essa, gener alm ent e im plicit a o cogent e

dot t .ssa Liliana Car lom agno

 requisit i di prodot to com e la sicur ezza alim ent ar e, la confor m it à m er ceologica, i 

pr incipi nut r izionali, gli aspet t i sensor iali;

 requisit i psicologici r elat ivi al cont est o pr odut t ivo e all’et ica;

 requisit i di garanzia com e le cer t if icazioni e la r in t r acciabilit à; 

 requisit i del sistema prodot to- confezione r elat ivi alle car at t er ist iche funzionali ed 

est et iche dell’im ballaggio, alle in for m azioni r ipor t at e in  et ichet t a e all’uso; 

 requisit i del sistema prodot to- mercato iner ent i la d isponibilit à del pr odot t o e il 

r elat ivo pr ezzo d i vendit a.

La st rategia Europea or ientata a polit iche di qualit à

“l’affidabilit à dei r isultat i dei cont rolli effet tuat i dagli operator i stessi, o 
da terzi su loro r ichiesta, compresi, se del caso, regimi di cer t ificazione di 

qualità pr ivat i»  è paramet ro di valutazione al fine di accer tare la 
conformità alla normat iva – art .9  REG 2 0 1 7 / 6 2 5  
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appr occi volont ar i alla qualit à (Accr edia, 2 0 1 5 )

di sistema “ capacit à d i un’or ganizzazione d i st r ut t ur ar si e gest ir e le 

pr opr ie r isor se e i pr opr i pr ocessi pr odut t ivi”  

di prodot to at t iene alla confor m it à d i quest ’ult im o r ispet t o a r equisit i 

che ne car at t er izzano “ la capacit à d i soddisfazione di bisogni”

di processo: consider a ent r am bi gli aspet t i pr ecedent i, in  quant o i 

pr ocessi devono por t ar e a pr odot t i confor m i

dot t .ssa Liliana Car lom agno

FSSC 2 2 0 0 0 8 1  (Food Safet y Syst em  

Cer t if icat ion): in t egr azione della ISO 
2 2 0 0 0 , con il Pr ogr am m a dei Pr e-
Requisit i pr evist o dallo st andar d ISO 
TS 2 2 0 0 3 8 2  e le Buone Pr assi d i 
Lavor azione GMP “ Good

Manifact ur ing Pr act ices”
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Alt r i Sistemi di Qualit à Nazionale
• Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata
• Sistema di Qualità Nazionale Z ootecnia
• Sistema di Qualità Nazionale Oli ext ravergini di oliva
• La cer t ificazione NO- OGM

dot t .ssa Liliana Car lom agno

• ISO 2 2 0 0 0 ; ISO 2 2 0 0 5  
• FSCC 2 2 0 0 0  
• GlobalGAP
• BRC 
• IFS Food 
• Food DefenceI
• Sistemi di Qualità regolamentat i

dei Prodot t i agroalimentar i: DOP, IGP e STG
• I Sistemi di Qualità regolamentat i nel set tore vit ivinicolo
• I Sistemi di Qualità Alimentare delle produzioni biologiche

Gli standards di qualit à in ambito agro- alimentare
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Principali ambit i di cui deve tenere conto un’Organizzazione 
per  perseguire la Sostenibilit à:

. Ambientale (E): m isur e at t e a m in im izzar e e/ o elim inar e i 
r ischi legat i ai cam biam ent i clim at icie ad incent ivar e l’ut ilizzo 
delle r isor se nat ur ali e dei livelli qualit at ivi 
. Sociale (S): include polit iche alt am ent e qualit at ive per  
l’am bient e di lavor o applicabili a t ut t i i livelli r elazionali 
all’in t er no e all’est er no del sist em a aziendale
. Governance (G): la Sost enibilit à in  t er m in i d i gover no e di 
gest ione aziendale

dot t .ssa Liliana Car lom agno

Sulla spinta dell’opinione pubblica e del mondo 
finanziar io, la cert ificazione ESG favor isce una 
reputazione basata su valor i condivisi 
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La scelta della cer t ificazione è operata in quanto
- “valore decisivo in termini reputazionali e di valor izzazione dei propr i prodot t i” 

8 4 ,3 % 

- miglioramento di cont rollo e sicurezza (8 0 %)

- miglioramento della relazione con il cliente (6 2 ,8 %) e aumento opportunità

- incremento del fat turato (5 8 ,2 %)

- miglioramento dell’organizzazione aziendale (5 2 ,4 %) e dell’innovazione

- miglioramento del rapporto con i fornitor i (4 6 ,2 %)

- efficienza produt t iva (4 3 ,9 %)

- accesso alla GDO (3 1 %)

- par tecipazione a bandi di fornitura (2 8 ,2 %). r epor t  di Accr edia (2 0 1 4 ), 

dot t .ssa Liliana Car lom agno
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ABBIAMO 
DAVVERO 
BISOGNO DI 
NUOVI 
OBIETTIVI??

La filiera alimentare mant iene una posizione cent rale, l’Agenda è una 
t rama su cui prosperano obiet t ivi comuni; è responsabilit à dei suoi 

protagonist i guidar la verso i paradigmi della sostenibilit à.
From seed to fork, from feed to fork.
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GOAL 2: sconfiggere la fame, raggiungere la sicurezza alimentare, 
migliorare la nutrizione e promuovere un'agricoltura sostenibile

GOAL 3: Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età

Assicur ar e salut e e benesser e signif ica anzit ut t o gar ant ir e 

l’accesso di ogni esser e um ano ad alim ent i sicur i e salubr i, 

GOAL 4: istruzione di qualitá
Assicur ar e un’educazione di qualit à sul r uolo 
del cibo per  la salut e e sui suoi valor i. 

GOAL 6: acqua pulita e servizi igienico-sanitari
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GOAL 8: LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA
Assicur ar e condizioni lavor at ive eque e cr escit a econom ica. 
Pr ivilegiando appr ovvigionam ent i sost enibili, f ilier e t r acciat e e 
r ispet t o del d ir it t o del lavor o,

GOAL 12: - Garantire modelli sostenibili di produzione e consumo

GOAL 14: Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari
e le risorse marine per uno sviluppo sostenibile

Pr ot egger e la vit a sot t ’acqua, t r am it e m et odi d i pesca sost enibile,

r iduzione dell’inquinam ent o da m icr oplast iche

GOAL 15: vita sulla terra
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8  MACRO

OBIETTIVI

L’UE 

am bisce a 
un r uolo di 

leader  

m ondiale 

at t r aver so
il Gr een 

Deal

dot t .ssa Liliana Car lom agno
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Gli obiet t ivi si r ealizzer anno int egr ando la sost enibilit à in t ut t e le polit iche 
con le seguent i m isur e t r asver sali:

A. Perseguire i finanziament i e gli invest iment i verdi
B. “Inverdire” i bilanci nazionali e inviare i giust i segnali di prezzo
C. St imolare la r icerca e l’innovazione at t raverso l’iniziat iva Or izzonte Europa
D. Fare leva sull’ist ruzione e la formazione
E. “Non nuocere”: un impegno a favore dell’ambiente

dot t .ssa Liliana Car lom agno

“ r iconosce la r esponsabilit à globale dei sist em i alim ent ar i 

eur opei e il lor o r uolo chiave nella def in izione di st andar d 
globali per  la sicur ezza alim ent ar e” , 

Il Green Deal europeo è par te integrante della st rategia della
Commissione per  at tuare l’Agenda ONU 2 0 3 0 .
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Per  cost ruire una filiera alimentare che
funzioni per  i consumator i, i produt tor i,
il clima e l'ambiente

 Gar ant ir e la sostenibilit à della 
produzione alimentare  

 Gar ant ir e la sicurezza 
dell'approvvigionamento alim ent ar e 

 St im olar e prat iche sostenibili nei 
set t or i della t r asfor m azione 
alim ent ar e, del com m er cio, dei ser vizi d i r ist or azione e alber ghier i

 Pr om uover e un consumo alimentare sostenibile e agevolar e il passaggio a
r egim i alim ent ar i sani

 Ridur r e le per dit e e gli sprechi alimentar i
 Com bat t er e le frodi alimentar i lungo la f ilier a

dot t .ssa Liliana Car lom agno
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Green Deal europeo: il ruolo importante 
delle generazioni future

• “ Farm to Fork”  – “ dal cam po alla t avola”  – è la st r at egia 

agr oalim ent ar e nell’am bit o del Gr een Deal eur opeo che pr evede 

un finanziamento di 2 0  miliardi l’anno t r a fondi Ue, nazionali e 
pr ivat i, f ino al 2 0 3 0

• Gli obiet t ivi: Incr em ent ar e del 2 5 % le superfici colt ivate a 
biologico (dall’8 % at t uale, m a in It alia si sf ior a già il 1 6 %); 

est ender e l’am bit o d i applicazione dell’et ichet ta di or igine degli 
aliment i; d im ezzar e l’uso dei fitofarmaci nei cam pi e degli 

ant ibiot ici negli allevam ent i; r aggiunger e una quot a d i alm eno il 

3 0 % delle aree rurali e mar ine europee protet te, t r asfor m ar e il 

1 0 % delle super f ici agr icole in  aree ad alta biodiversità

dot t .ssa Liliana Car lom agno
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In  un m om ent o d if f icile per  il set t or e, in  cui la pr odut t ivit à 

agr icola e il r eddit o degli agr icolt or i sono sem pr e più m essi a 

r ischio dall’aumento dei cost i di carburant i e dei prodot t i chimici, 
dai cambiament i climat ici e dai conflit t i in corso, i pr odut t or i 

lam ent ano la d ist anza dei decisor i polit ici dalla r ealt à 

del contesto geopolit ico, climat ico ed economico che st a m inando 

le aziende agr icole.

SOSTENIBILITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI:
le sfide e le misure di adat tamento

Le regole della nuova Polit ica Agr icola Comune e le polit iche 
ambientali sono ad oggi mere enunciazioni di pr incipio e i 

sistemi produt t ivi del set tore pr imar io denunciano il 
sabotaggio della det tata Agenda 

dot t .ssa Liliana Car lom agno
8 2



dot t .ssa Liliana Car lom agno

La sicur ezza degli alim ent i e dei m angim i può esser e 

gar ant it a solo adot t ando un approccio internazionale, 
at t r aver so una st ret ta collaborazione t r a Paesi e 
ist it uzion i, che per m et t a anche di pr om uover e 
l’armonizzazione dei metodi e dei processi esistent i. 

Pubblicato dall'Ist ituto federale tedesco 
per  la valutazione del r ischio. Illust ra 
l’organizzazione amminist rat iva esistente 
nei diversi Paesi nel set tore della 
sicurezza degli aliment i e dei mangimi, 
descr ivendo le responsabilit à delle var ie 
ist ituzioni pubbliche coinvolte
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VISIONE 
GLOBALE DEGLI 
AMBITI DI 
APPLICAZ IONE

Esempio di 
st rategia per  
l’integrazione 
delle Autor it à 
Competent i 

dot t .ssa Liliana Car lom agno
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Le Cr it icità:

 Finanziamento del SSN

 Frammentazione regionale

 Carenza di un piano st raordinar io di invest iment i

 Quadro normat ivo in cont inuo movimento

 Globalizzazione e contesto economico

 Ricambio e formazione del personale

 La r idefinizione e il monitoraggio dei Lea

 L’informat izzazione e la digitalizzazione della sanità

 Il cambiamento culturale e pressione mediat ica

LA DIMENSIONE GLOBALE DELLA 
SALUTE RICHIEDE UNO SVILUPPO 
SOSTENIBILE DI SISTEMI SANITARI 
RESILIENTI AI CAMBIAMENTI 
CLIMATICI E AZ IONI COLLETTIVE 
CONDIVISE
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ONE HEALTH : REALTA’ A TENDERE - Qualche domanda

 PUO’ UN SISTEMA SANITARIO ESSERE MIGLIORE DI CHI LO GOVERNA?

 LA SFIDA DELLA SOSTENIBILITA’ PUO’ PARTIRE DAL PRESUPPOSTO 
DELL’ARRETRAMENTO DEL DIBATTITO POLITICO RIDOTTO ALLA 
« GOVERNANCE» ?

 UNA GESTIONE CONNOTATA DA DEREGOLAMENTAZ IONE, 
PRIVATIZ Z AZ IONE, ADATTAMENTO DELLE ISTITUZ IONI AI BISOGNI  
ECONOMICI DI MERCATO POTRA’ VALORIZ Z ARE I PROFESSIONISTI DELLA 
SALUTE IN QUANTO FRONTE DI GARANZ IA DI APPROPRIATEZ Z A DEI 
SERVIZ I? 

 LA SALVAGUARDIA DI UNIFORMITA’, EQUITA’ UNITARIETA’ PUO’ 
REALISTICAMENTE PASSARE PER L’AUTONOMIA DELLE REGIONI CHE HA 
PARTORITO 2 1  SISTEMI DIVERSI TRA LORO?

 IL RADICAMENTO DEGLI ATTUALI MODELLI CULTURALI CONSENTE UN 
CONCRETO RIORIENTAMMENTO DELLA PROGRAMMAZ IONE E 
DELL’ORGANIZ Z AZ IONE DEI SERVIZ I TERRITORIALI?

dot t .ssa Liliana Car lom agno
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ONE HEALTH : REALTA’ A TENDERE - Qualche proposta

 ESTENDERE I PROCESSI FORMATIVI AD AMBITI APPARENTEMENTE 
DISGIUNTI, DISTANTI

 UNIRE UNA VISIONE TECNICISTICA E SPECIALISTICA IN UNA CONDI- VISIONE 
PIU’ AMPIA (imparare a lavorare in Team)

 STIMOLARE LO SVILUPPO DI NUOVI MODELLI DI GESTIONE ISPIRATI AL 
RICONOSCIMENTO DELLE RECIPROCHE COMPETENZ E E RESPONSABILITA’ E 
DELLE CORRESPONSABILITA’ (Lean Management )

 RIVOLGERE LO SGUARDO DELLA MEDICINA AD UN MONDO ANIMALE 
INSERITO IN UN AMBIENTE INTESO COME SPAZ IO NEL QUALE SIN 
DALL’ORIGINE SI E’ SVILUPPATO

 FAVORIRE LO SVILUPPO DI IMPRESE E DI ORGANIZ Z AZ IONI CON UNA 
VISIONE GESTIONALE, ECONOMICA E SOCIALE UNITARIA E TOTALIZ Z ANTE

 ESPLICITARE E CONDIVIDERE OBIETTIVI DI INTERGRITÀ DA PARTE DELLA 
POLITICA E DELLA DIRIGENZ A  SANITARIA (per formance et ica) 

dot t .ssa Liliana Car lom agno8 7


